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“Bisogna fare la propria vita, “Bisogna fare la propria vita, 
come si fa un’opera d’arte”come si fa un’opera d’arte”



La vita di Gabriele D’Annunzio 

Gabriele D’Annunzio, nasce a Pescara il 12 marzo 
1863, è stato un poeta, politico, giornalista, 
militare, drammaturgo, simbolo del 
decadentismo. Era anche una celebre figura della 
prima guerra mondiale, nel 1924 fu insignito dal 
re  Vittorio Emmanuele III del titolo di  principe di 
Montenevoso. Muore a Gardone Riviera il 1 marzo 
1938.



Curiosità 

- Amava mangiare buon cibo, in quanto era alla 
continua ricerca del piacere.
Il suo alimento preferito era il Culatello. 
- Veniva soprannominato vate (dal latino vates, 
«indovino» o «veggente»), è un titolo attribuito a 
un poeta animato da spirito profetico, dotato di 
un’aura sacra per il tono elevato delle sue opere 
e l’ispirazione civile dei suoi testi poetici.



Il Piacere

Racconta la storia di un giovane nobile trasferito a 
Roma che vive nel lusso e nell’arte. Vive a palazzo 
Zuccari dove aspetta una vecchia amante (Elena 
Muti). Andrea e Elena hanno una  relazione 
tormentata, che finisce quando Elena lo lascia. 
Alla fine della loro relazione, Andrea si immerge 
in delle nuove relazioni. Andrea viene ferito 
durante un duello ed è ospitato dalla cugina nella 
villa di Schifanoja a Rovigliano dove conosce la 
ricca Maria Ferres, di cui se ne innamora a 
prima vista e che diventerà la sua amante. Una 
volta guarito torna a Roma; anche Elena è tornata 
dopo due anni, sposata con Lord Heathfield.



Presto, viene a sapere che a causa di un crollo 
finanziario del marito di Maria, lei si dovrà 
trasferire altrove. Prima di trasferirsi, Maria 
vuole concedere l’ultima notte ad Andrea, che 
rovina tutto chiamandola Elena.



Poetica e Tematiche

È un autore dell’estetismo infatti Andrea come 
d’Annunzio è un amante del lusso, del bello e 
pensa che la sua vita debba essere superiore alla 
vita grigia e banale dell’uomo comune, 
prediligendo il bello o l’eleganza a tutti i costi 
anche a costo di non rispettare e di non
 adeguarsi a dei valori morali comuni.



Le sue opere

D’Annunzio scriverà, oltre al suo celebre 
romanzo “Il Piacere”, tanto altro:
- Una raccolta di poesie: “Le Laudi del cielo del 
mare della terra e degli eroi”, 
- Opere di teatro tra cui: “La figlia di Lorio” e il 
“Martiro di San Sebastiano”.




